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A Bruxelles bloccato il piano olandese 
ma il nostro resta un paese «a rischio» 

L'Italia in B? 
L'ira di Carli 
frena la Cee 
La presidenza della Cee olandese è costretta a fare 
marcia indietro e il famoso documento sull'Europa 
a due velocità viene praticamente ritirato. Contrario 
anche il «padre» dell'unione monetaria. Le critiche 
adirate di Carli. È polemica dura tra Italia e Germa
nia. Ma il dato di fatto è che l'Italia resterebbe fuori 
anche da un'Europa,ad una velocità sola. Le possi
bilità di accordo sembrano minime. 

RENZO STEFANELLI 

• 1 ROMA. E cosi, per ora, il 
piogeno di una Europa unita 
solo nelle sue sei aree econo
miche più forti, disposte ad 
ammettere gli altri paesi (Italia 
compresa) solo dopo un seve
ro esame è bloccato. Conse
guenza deH'«lra» del ministro 
del Tesoro Carli (che lo ha de
finito, con toni inusuali, -aber
rante») ma soprattutto merito 
dell'opposizione del «gran tes
sitore» dell'Unione monetaria -
Europea, Jaques Delors. L'Ita
lia, insomma, si salva in cor
ner. Ma 1 problemi (dal disse
sto dei nostri conti pubblici al
l'inflazione) restano tutti. Lo 
ha ricordato a Carli il rappre
sentante tedesco: «Quando si è 
in cordata, se uno code ri
schiano di cadere tutti». 

La conferenza sull'Unione 
Monetaria Europea terra altre 
due riunioni prima delle con
clusioni che si dovrebbero trar
re a line ottobre ma l'evoluzio
ne della politica europea va in 
dilezione contraria ad un ac
cordo. Jacques Delors, ha riha-

1 dito anche-ieri che l'Untone si 
fa con la firma simultanea del 
dodici paesi membri - non di 
soli sei o otto, come prevedo
no i tedeschi - ma è proprio 
dagli ambienti della Commis
sione che viene prospettato un 
nuovo scenario: quello dell'al
largamento della Comunità a 
nuovi paesi del Nord e Centro 
Europa. Proprio nel giorni 
sconi U Commissione ha dato 
risposte negative alla doman
da di "superassociazionc" di 
Polonia, Cecoslovacchia e Un
gheria che chiedono libero ac
cesso ai mercati comunitari 
per prodotti agricoli, tessili e 
carbone sollevando una onda
la di proteste. Ma quei "no", di 
cui si fa carico principalmente 
alla Francia, sottintendono 
una maggiore attenzione al 
progetto di pura e semplice 
adesione di questi paesi alla 
Comunità. L'adesione coste
rebbe più o meno come l'asso
ciazione .specie nel caso, pre
visto per il 1992, di un sostan-

' ziale smantellamento del pro
tezionismo agricolo europeo. 

Di qui il minor interesse per 
• l'Unione Monetaria: se la con

ferenza sull'Unione Politica, 
che si svolge parallelamente, 
deve affrontare il tema dell'al
largamento della Comunità, 
tanto vale attendere la conclu

sione dei suoi lavori prima di 
accapigliarsi sui tempi e I modi 
di costituzione della Banca 
centrale europea e della mo
neta europea. 

Il ministro del Tesoro Guido 
Carli, nell'intervento di ieri a 
Bruxelles, ha evocato per la 
prima volta lo sfondo politico -
e non semplicemente tecnico 
e istituzionale • della discussio
ne sull'Uem. Nel rapporto De
lors, che apri la questione del
l'Unione Monetaria, erano ben 
evidenza gli obicttivi di coesio
ne economica fra le regioni 
della CEE e di sviluppo dell'oc
cupazione, ha ricordato Carli. 
11 che significa che anche in 
caso di allargamento della Co
munità a nuovi paesi bisogna 
discutere della Banca centrale 
europea e della moneta unica 
in un contesto di obiettivi eco
nomici e sociali validi per l'In
sieme del Continente^ 

I tedeschi, rappresentati ieri 
dal sottosegretario Khoeler, In
sistono. Invece ancora sulla 
"denazionalizzazione" ... delle 
banche centrali francese e In
glese, in nome della "autono
mia'' dei banchieri centrali evi
dentemente intesa come sepa
razione fra manovra moneta
ria e politica economica. E' 
sulla base di un ragionanento 
di politica economica che si 
può trovare un percorso positi
vo per riassorbire il disavanzo 
pubblico italiano perche, ha ri
cordato Carli, l'Italia non ha 
solo un debito elevato ma an
che un livello di risparmio e di 
investimenti elevati. In altre pa
role: non possiamo mettere in 
comune il risparmio italiano 
mettendo al tempo stesso una 
camicia di forza agli investi
menti pubblici. 

Scontro chiarificatore, quin
di, quello d'ieri in quanto met
te in evidenza i limiti politici 
del progetto tedesco di fare del 
marco un'ancora per tutte le 
altre monete riducendo l'Unio
ne Monetaria ad una zona 
marco allargata. Infatti non so
lo i paesi dell'Europa del Sud 
già membri della Comunità 
ma anche i candidati del Nord 
e Centro Europa, pur trovan
dosi in gravi difficoltà.avrebbc-
ro comunque diritto a uno spa
zio contrattabile per la rico
struzione delle proprie econo
mie. 
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Vertice a Roma con il ministro Scotti. Raffica di colpi contro un commissariato di polizia 
La mafia avrebbe raccolto dossier su affari e vicende private di molti esercenti 

Il racket ricatta Milano 
«Schedati» i commercianti 
La criminalità dilaga a Milano. L'allarme è stato da
to dal ministero dell'Interno. Oltre ai delitti accertati, 
aumentati del 25% in un anno, preoccupa l'industria 
sommersa dell'estorsione. Non c'è scampo per im
prenditori e commercianti: il racket possiederebbe 
una sofisticatissima «banca dati» sulle «irregolarità», 
sopratutto fiscali, di industriali e negozianti. E ado
pera tali «informazioni» per ricattarle./ 

SUSANNA RIPAMONTI 
H MILANO. Da capitale mo
rale a capitale dell'estorsione. 
Milano soffoca sotto le stretta 
del racket. Ogni attività com
merciale subisce minacce da
gli estorsori: spesso non è ne
cessaria la minaccia di violen
za personale o familia.c, paga 
la semplice arma del ricatto. E 
per questo l'industria dell'e
storsione si è Informatizzata: 
una «banca dati» sofisticatissi
ma raccoglierebbe informa
zioni sulle potenziali vittime. 
Che tipo di informazioni? Di 
ogni genere, meglio se riguar
dano punti vulnerabili del sog
getto da spremere. Cosi il rac
ket conosce, in alcuni casi me

glio della stessa Guardia di Fi
nanza, situazioni patrimoniali 
«irregolari», evasioni fiscali, vi
cende private. 

Un vertice tenutosi Ieri a Ro
ma tra Scotti, Parisi e una delc-
^azione di parlamentari mila-

. nesl ha affrontato l'cmergen-
za-criminale nel capoluogo 
lombardo. La città e ormai un 
crocevia mondiale del traffico 
della droga (25mila i tossico
dipendenti) e fertile terreno 
per la microcrlminalltà. Sopra
tutto nelle periferie degradate: 
da uno di questi Bronx, dome
nica notte, è partito un aggua
to contro II commissariato di 
polizia di Porta Romana. 

A PAGINA 7 

Borsellino: non esiste 
un'inchiesta 
su politici «eccellenti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALI 

• • TRAPANI. Sarà il procura
tore generale di Palermo a de
cidere le sorti dell'inchiesta su 
mafia e politica avviata dal so
stituto procuratore di Trapani, 
Francesco Taurisano. Ieri, in
fatti, il procuratore di Marsala, 
Paolo Borsellino cui l'inchiesta 
era passata per «competenza 
territoriale» ha chiesto al pgdel 
capoluogo siciliano di decide
re se avocare a se il caso o se, 
invece, assegnarlo all'ufficio 
giudiziario competente. Per 
Borsellino «non esiste un'in
chiesta sui politici. Ci sono sol
tanto i verbali degli interroga
tori di due pentiti». Proprio ieri 
uno dei personaggi chiamati in 
causa dalla pentita di mafia 

Giacomina Filippello, l'ex pre
sidente della Regione Rino Nì-
colosi, si è recato spontanea
mente da Borsellino con il 
quale è rimasto per oltre un'o
ra e mezzo. Ha smentito le af
fermazioni della pentita, la 
quale, dal canto suo, ha am
messo di aver preso una can
tonata. Il Nicolosi chiamato in 
causa è un altro, un omonimo, 
insomma. SI chiama Niccolò 
ed è vice presidente dell'As
semblea regionale. Al Tg3 ha 
ammesso di essersi recalo nel
la località indicata dalla penti
ta (Campobello di Mazara), 
ma «non incontrai alcun ma
fioso», ha precisato. 

Paolo Borsellino A PAGINA 7 

Morto 
l'ex arbitro 
Concetto 
Lo Bello 

L'«:x arbitro Concetto Lo Bello (nella foto). ( morto ieri 
se-a dopo una lunga malattia. Sessantasette anni, spo
sa o. padre di due1 figli (di cui uno ha ricalcato la sua 
carriera di giudice di gara) era stato eletto deputato nel
le liste della De i>er quattro legislature (dal 1972 al 
19S3). Nell'86 fu i>er cinque mesi sindaco cii Siracusa. 
M;t Concetto Lo Bill» era diventato famoso come arbi
tro, per l'autoritii, ia severità, la freddezza con le quali 
diligeva le partile di calcio e per i suoi atteggiamenti 
teatrali. •.igLLOSPORT 

La Conferenza 
sui diritti 
umani 
da oggi a Mosca 

Si apre oggi a Mosca la 
Conferenza sui diritti uma
ni della Csce. Gorbaciov 
nominato «uomo della set
timana» dalla tv sovietica, 
ha incontrato i ministri de
gli Esteri italiano, Gianni 
De Michelis e tedesco 

Genscher. In arrivo anche il segretario di Stato Usa, Ja-
m<» Baker. La Cuce deciderà oggi l'ingresso dei tre Stati 
baltici nel proce:s.'-o di Helsinki). Annunciata per il 21 
settembre la visita di Andreotti. A PAGINA I O 

PIER PAOLO PASOLINI 
lo sua voce ribelle 
paria ancona 
all'Italia di oggi? 

con ̂ Unità. 
Tvolunn» 

domani 
I l wltombri» 

«Lettela 
Bendare» 

Pier Paolo Pasolini 
un nmaft. M «M m mnfW 

Le belle bandiere 

iri U S VOLUMI 
qidncBd anni di scritti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 
GtomaliM-1» votar» (350 pagine) L 3.000 

La Croazia ora minaccia:j<Attaccherenìo anche noi» 

Una pattuglia della guardia nazionale croata in perlustrazione nelle vicinanze di Osijek 

GIUSEPPE MUSLIN A PAGINA » 

Riunita la Direzione: la sinistra dopo il livolgimento in Urss 

Occhetto: «Abbiamo virto giusto» 
Al Psi: «Ora lavoriamo insiemi» 
La reazione unitaria al golpe in Urss è il vero atto di 
nascita del Pds. Occhetto ha aperto ieri la Direzione 
del suo partito rivendicando con forza le ragioni 
della «svolta» e lanciando un appello unitario a tutta 
la sinistra italiana e al Psi. Non è il momento delle 
«dispute ideologiche» o delle «formule», ma quello 
di saper svolgere una «funzione nazionale» per su
perare il «regime moderato de». 

STEFANO BOCCONETTI ALBERTO LEISS 

M ROMA. «Parlo col rispetto 
che avete sentito verso il pas
sato, ma parlo come segreta
rio di un partito nuovo». Oc
chetto ha invitato a «prendere 
atto senza scappatoie» della 
fine del movimento comuni
sta nato dall'Ottobre sovieti
co, ma ha difeso contro le po
sizioni «iconoclaste» una sto
ria del Pei che non può essere 
ridotta allo «stalinismo». Tanto 
più appare giusta oggi la scel
ta che ha dato vita al Pds. Da 

questa consapevolezza parte 
l'invito a Craxi ad un confron
to ravvicinato e immediato sui 
terreni dell'unita possibile, co
si come è avvenuto proprio 
contro il golpe a Mosca. Nel 
dibattito finora consensi am
pi. Napolitano ha anticipato 
un giudizio positivo. Dai «co
munisti democratici» apprez
zamento sul giudizio storico, 
riserve sulle indicazioni politi
che. Oggi parla Ingrao. 

ALLE PAGINE 3 , 21 • 22 

Un governo senza De? 
Di Donato: «Iniziamo 
a pensarci davvero» 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 5 

Il giurì della pubblicità boccia l'iniziativa della nota azienda italiana 

Al bando il neonato di Benetton 
«Quelle immagini sono da coprire» 
• • MILANO. La Benetton do
vrà eliminare dai propri cartel
loni pubblicitari la contestata 
immagine del bambino appe
na partorito, tutto ancora im
brattato di sangue e con il cor
done ombelicale non reciso, 
penzolante. Lo ha disposto ieri 
il comitato di controllo dell'isti
tuto per l'autodiscpllna pubbli
citaria con un provvedimento 
le cui motivazioni sono facil
mente riassumibili cosi: «E' 
una pubblicità troppo forte, 
troppo violenta, che non tiene 
conto della sensibilità del pub
blico». 

Già dalla loro presentazio
ne, alcuni Immagini per la 
campagna mondiale progran-
nata dalla Benetton avevano 
sollevato perplessità, suscitato-
critiche e, in alcuni paesi, an
che divieti. 

L'azienda di Treviso non e 

nuova a questo genere di con
trasti. Come nel caso della 
pubblicità raffigurante decine 
di preservativi colorati o come 
nel caso del cimitero dove tra 
numerose croci bianche, ce ne 
era una con la stella di David, e 
ed era in pieno svolgimento la 
guerra nel Golfo. 

Ma 6 tempo di divieti pubbli
citari anche per la televisione. 
Domenica scorsa, la rete Finin-
vest «Italia 1» ha dovuto tra
smettere il Gran Premio auto
mobilistico di Formula 1 senza 
poter mandare in onda alcuni 
spot pubblicitari firmati dalla 
Marlboro. Rinuncia conse
guente alla disposizione ema
nata a fine luglio dal ministro 
delle Poste e Telecomunica
zioni, Carlo Vizzini, che vieta i 
messaggi televisivi di marchi 
uguali u quelli di sigarette e li
quori. 

A PAQINA « 

Paura della vita 
SEMIOTURONE 

M Non vedremo - o non vedremo più - l'immagine del neo
nato nudo e bagnato di sangue, ancora unito al cordone om
belicale. Il manifesto che lo mostrava è stato vietato anche in 
Italia. La campagna pubblicitaria della Benetton, dunque, 
non potrà giovarsi di un'idea promozionale indubbiamente 
incisiva, ma in compenso • per un bizzarro paradosso - si gio
va ora degli echi suscitati in Gran Bretagna e nella disinvolta 
Francia prima che in Italia, da un atto di censura che offre sti
moli di curiosità. Non intendiamo polemizzare col censore. 
Semmai ci sembra giusto sollevare alcuni interrogativi sulle 
ragioni per cui un'immagine cost naturale, vitale, primigenia 
ferisca la sensibilità del pubblico. Ogni giorno vediamo im
magini di morte crudeli, a volte gratuite. Subiamo tutto in si
lenzio, o quasi. Ci spaventa invece un'immagine dì vita, se 
non rientra nello schema zuccheroso cui proprio l.i pubblici
tà ci ha abituato. 

A PAGINA S 

Anna e i figli di una ricca ignoranza 
n n Non so se ci siano strade 
intitolate a don tarenzo Mila
ni, e se qualcuno abbia già 
proposto, nel caso, di cancel
lare anche il suo nome di prete 
sovversivo dal muri delle no
stre belle strade e magnifiche 
piazze. Comunque è proprio a 
don Milani che ho pensato leg
gendo sul giornali la storia di 
Anna, undicenne di Napoli 
che spaccia droga e sogna di 
sposare un boss della camor
ra: e la storia di Pietro, il ven
tenne della provincia veneta 
che ha ammazzato i genitori 
l>er comprarsi una macchina 
più grossa. 

Diceva don Milani che il pa
drone e padrone perché cono
sce migliaia di parole, mentre 
l'oppresso ne conosce solo 
trecento. Divenne, cosi, appas
sionato pedagogo degli ultimi: 
in un periodo, gli anni Sessan
ta, nel quale la grande illusio
ne |>edagogica della sinistra 
(l.i lamosa "battaglia cultura
le») sopravviveva al suo stesso 
manicheismo e al peggiore 
dogmatismo ideologico per il 
semplice fatto che, almeno in 
questo caso, l'idea era giusta: 
non è libero, non può essere li-
bero chi non ha coscienza di 

«Io sposare un boss? Ho ben altre 
aspirazioni». Anna, la bambina di 11 
anni sorpresa con mezzo chilo di ha
scisc e 20 dosi di cocaina, ora tenta di 
negare le affermazioni apparse su tut
ti giornali e c h e hanno suscitato tanto 
clamore. Tutto frutto della fantasia 
dei giornalisti? Alla questura di Napoli 

nessuno vuole parlare, ma alcun; po
liziotti giurano di aver sentito la bam
bina fare quelle iiffermazioni. «L'altro 
giorno -dicono - raccontammo infor
malmente delle inquietanti parole 
dette d a Anna. Forse abb iamo sba
gliato a riferirle ai giornalisti visto il ri
lievo che ha assunto questa vicenda». 

se slesso e del mondo in cui vi
ve. Don Milani è stato doppia
mente sconfitto. Prima perché, 
tra le cosiddette grandi riforme 
di quegli anni, quella della 
scuola «per tutti» si è rivelata 
una fragile rete di velleità buro
cratiche, e la struttura classista 
dell'istruzione e rimasta, in 
pratica, tale e quale, con un li
vello «basso» generalizzato, co
me le sigarette regalate ai sol
dati, e un livello «alto» - corre
dato dei vari masters e staftus 
all'estero - rimasto territorio 
dei soliti pochi. La seconda ra
gione della sconlitta di don Mi
lani (e della «battaglia cultura
le») è ancora più radicale: e 
don Milani non avrebbe mai 
potuto prevederla. La socielà, 

MICHELESERRA 

infatti, ha nel frattempo prov
veduto a distribuire migliaia, 
milioni di patenti di «padrone» 
a «servi» rimasti fermi alle loro 
trecento parole. Nel Sud «ille
gale» come nel Nord «legale», 
le possibilità di acquisire dena
ro, immagine pubblica, rispet
tabilità e potere passano per 
molte strade, ma possono 
tranquillamente evitare i per
corsi della cultura. Si può di
ventare «padrone» anche con 
trecento parole. 

Anna e Pietro vivono in am
bienti dove nessuno verrà mai 
a misurarli secondo il criterio 
della coscienza di sé, della di
gnità culturale, dell'apprendi
mento; e dove la schiacciante 

maggioranza dei loro simili li 
valuterà - anzi, li valuti* - se-
concio la cilindrata della mac
chiai, il denaro disponibile, la 
forzEi esteriore di ciò che han
no, perché ciò che ii&nnocciò 
che tono. 

Nessuno dispreiza più l'i
gnoranza: solo la povertà e la 
mancanza di potere :>orio di
spreizatili. Questo dice la 
pubblicità, questo ripete spes
so senza saperlo la Brande 
maggioranza dei inedia (nei 
quali, ormai, la parola «vip» -
così /iolenta e classista -• passa 
comò acqua fresca) a! (31 fuori 
dei disperati corsivetii di prima 
pagina scritti quando il mecca
nismo della nostra reca igno
ranza si inceppa e genera nor

malissimi mastri come Anna e 
Pietro. 

Eppure Anna e Pietro sono, 
prima di tutto, paurosamente 
ignoranti. Ignorano tutto di sé 
-della loro infinita impotenza. 
del loro essere, appunto, servi 
- e suppongono, anzi, di esse
re dei «dritti». Il perito incarica
to di appurare se Pietro fosse o 
non fosse sancì di mente, ha 
detto che il ragazzo è solo un 
•narcisista di mediocre intelli
genza» tuttora convinto di es
sere un tipo in gamba, come il 
suo eroe preferito, il poliziotto 
di Miami Vice che veste solo 
Armani e guida solo Ferrari. 

Gli stracci e li : carrette valgo
no - in assoluti i - molto meno 
dei bei vestiti e delle fuoriserie. 
Questo perché non si confon
de lo schifo chi : suscita questo 
aspetto (dominante, temo) 
del presente con una nostalgia 
piagnona del passalo. Ma i bei 
vestiti e le fuoriserie, in sé, so
no meno di uno straccio e di 
una carretta se chi li possiede 
non possiede prima la propria 
dignità, la propria libertà, il ri
spetto di sé e degli allri. Que
sto, ad Anna e Pietro, sicura
mente nessuno lo ha mai del
lo. 

* 


